
IN ITALIA 

I «misteri» di Gladio 
|- D senatore Francesco Macis 

«Usano il segreto di Stato 
per affossare l'inchiesta» 
Gladio, un'inchiesta a «sovranità limitata», ostacola
ta dai segreti di Stato, che da molte parti vuol essere 
frettolosamente archiviata. «C'è ancora da scoprire 
mollo - sostiene il senatore Francesco Macis, capo
gruppo comunista in commissione Stragi - le mano
vre con le quali si vuol impedire che si raggiunga la 
verità devono essere bloccate. Andreotti, in realtà, 
non ha mai voluto fare chiarezza». 

' GIANNI CIPR.ANI 

• i FOMA. A quasi cinque . 
mesi dalle rivelazioni sul-
l'organizzazione Gladio, la 
•enàuzlooe è di aver •co
perto di una delle pagine 
buie della storia Italiana 
del dopoguerra. SI avverte 
,pero ambe un senso di ap
pagamento, in realtà d so
no aocorta moltissimi mi
steri da scoprire. Su quali ' 
ponti principali dovrà an
cor* indagare la commis
sione Stragi? 

-•Rispetto al passato sono 
stati (.itti passi in avanti notevo
li nel a conoscenza dell'orga- -
ruzzatone segreta. L'esistenza 
di questa struttura parallela era 
cononciuta da tempo. C'è stata 
la conferma ufficiale e soprat
tutto tono stati acquisiti dei do
cumenti importanti. Anzitutto 
il rapporto del Sitar del 1959, 
che può considerarsi uno degli 
atti rondanti, che indica che lo 
scopo dell'organizzazione è 
'quello di divenire operativa In ' 
caso >di sovvertimenti Interni o 
di Invasione. Poi i fascicoli se- ; 
quest-aU a Forte Brascht da do
ve emergono collegamenti 
della struttura con personaggi 
implicati in vicende eversive. 
Naturalmente tutto questo non 
e sufficiente, bisogna evitare 
che ci sia questo senso di ap
pagamento. Occorre ancora 

cosa c'è scritto negli 
atti costitutivi dell'accordo Cia-

• -Sitar chi 195&. scavare sulle fl-
, naUU anticomuniste, sul meto

di UK«I per impedire che! par-
Irti comunisti si avvicinassero 
nell'area di governo. È impor
tante che tutti I documenti nei • 
quali la Cia dava le Indicazioni 
al servizi collegali siano resi 
pubblici. Proprio per capire 
qual era lo scopo deirorganlz-

^ a y » ^ , Da-questifdocumenti 
si deve risalire ai collegamenti 
tra la struttura segreta e diversi 

nepbodi della strategia golpista 
e stradista. In generale, tutta la 
straleJta. per bloccare l'evolu
zione democratica nel nostro 

~ paesi». 
. - te.coBttntstoM Stragi, pe-

-, re, tanti docimeotl non Una 
ancora ricevuti. Non solo: 0 
prtsMente del Consiglio do
pa aver detto per quattro 
mesi consecutivi che non 
avrebbe opposto 0 segreto 

. di Stato solla vicenda, ha Is-
, vece comunicalo al fradici 

ramni che migliala di deca-
"- meati sono da considerarsi 

«top secret». DI fronte a one
sto scenario, quali sono le 
(eall possibilità della com-

j nwatooe Stragi di accettare 
laverllaT ^ 

Andrrotti norV̂ lìrV m'aY aviii© 
nessuna intenzione di fare 
chiarezza. È stato costretto dal
le circostanze a rivelare Tesi-

L legge* 

stenza della Gladio. Non biso
gna dimenticare che le dichia
razioni che ha reso al Parla
mento sono sempre state par
ziali e non rispondenti alla ve
rità. Mi riferisco, ad esempio, 
alla sua affermazione secondo 
la quale Gladio lu operante fi
no-ai 1972. Andreotti in realtà 
ha detto quello che già era sta
to scoperto dai giudici vene
ziani. La commissione, pero, 
può costringere ancora una 
volta Andreotti e il governo a 
dare i documenti, se sapra an
dare avanti e se le rivelazioni 
saranno tali da superare le re
sistenze. C'è poi un altro aspet
to da sottolineare: è più che 
mai necessario che la commis
sione trovi il modo per ascolta
re Cov.lga. la cui testimonian
za può rivelarsi di fondamen
tale importanza. -

La vicenda relativa al nume
ro del 622 gladiatori, I crite
ri dell'arraolamento, l'uso 
delTorganlzzazlaoe per noi 
IntemL Sa tatti questi punti 
0 Sismi è fortemente sospet
tato di non dire la verità. Pe-

', rò è proprio 11 Sismi uno de
gli organismi al quaU d si 
deve rivolgere per avere 
chiarimenti. In questo modo 
le Indagini vengono svolte 
dauo stesso ente che do-

' vrebbe essere oggetto delle 
lndaglm.Noac'èUrisduodl 
essere entrati In un vicolo 
decoT 

Secondo me, in questo vicolo 
cieco ci siamo entrati da un 
pezzo. Tutte le volte che i ma
gistrali cercano di acquisire I 
documenti si trovano davanti 
all'opposizione del segreto di 
Stato da parte del Sismi. Però 
questa situazione è determina
ta da ui» delega C da un vuoto 
'dì resporenUfit̂ DoUtlca. Nel" 
sensoche il Sismi esercita que
sto potere sulla base della de
lega che gli è slata data dal 
presidente del Consiglio. Equi 
torniamo all'origine: è An
dreotti che agisce in maniera 
diversa dagli impegni assunti 
In sede Parlamentare. Il punto 
è proprio questa II Sismi è og
getto di Indagini e un'autorità 
politica che si rispetti non può 
delegare allo stesso organismo 
l'esercìzio del segreto di Stato. 
Anche su questo aspetto ci sa
rà uno scontro nelle prossime 
settimane. Alcune posizioni 
sono nette. Oa un lato noi che 
reclamiano la verità; dall'altro 
la De che la quadrato e cerca 
di insabbiare tutto. Ma cosa fa
ranno gli altri? Cosa laranno I 
socialisti che su queste vicen
de,; pensiamo al Plano Solo. 
sonovpar!e lesa? Finora sono 
stati a guardare. Forse è il caso 
che prendano una posizione 
netta. 

Anziana muore a Milano 
Raggiunta dalle fiamme 
sùUe scale mentre scappava 
dopo una fuga di gas 

Py 

MILANO. È morta In un 
Inceridio seguito a ua'espkj- -
sione probabilmente provo
tata da una fuga di gas. La 
vittirra si chiamava Anna
maria Galliena, 52 anni, vi
vevo in un edificio di sette 
.pian) a San Giuliano Milane
se, in viale Repubblica nella 
periferia di Milano. Il cada
vere semicarbonlzzato è sta
tò trovato nella scala tra U 
primo e il secondo piano 

"dopo che I pompieri erano 
riusciti a domare l'Incendio. 

L'esplosione è avvenuta 
alle 3,35. Dopo lo scoppio, 
nel'Successivo incendio, al
cune persone sono rimaste 
ustionate mentre fuggivano 
dalle scale. Tre donne sono 
state portate all'ospedale di 
Niguorda a Milano, ma solo 
una. Filomena Melissa, di 38 
anni, e stata ricoverale per le 
ustioni riportate, mentre una 
ragazza di -12 anni, Cristina 
Cagnon e un'altra donna Sil
vana Mele, sono state giudi
cate guaribili in pochi giorni 
e dimesse immediatamente. 

•GK-inquirenti hanno stabi
lito che il disastro è stato 
causato da una perdita di 
gas per un difetto nelle tuba
zioni. La donna, che faceva 
la bidella e viveva da sola in 
un appartamento al terzo 
piano dello stabile, come gli 
altri inquilini era stata sve
gliata dall'esplosione avve
nuta in un appartamento del 
primo piano, nel quale in 
quel momento non e' era 
nessuno. Come gli altri, spa
ventata dalle fiamme, era 
fuggita lungo le scale ma, 
giunta al pianerottolo del 
primo piano, deve essere 
stata colpita da un malore. 
Cosi £ crollata a terra sulle 
scale ed è stata stata rag
giunta dalle fiamme. Il cada
vere è stato trovato solo 
quando i vigili del fuoco so
no riusciti a domare l'incen
dio. 

Gli stessi vigili del fuoco 
hanno deciso la inabitabilità 
di sei appartamenti del pri
mo e secondo piano dello 
stabile che sono stati dan
neggiati dalla fiamme. 

Un blindato dell'Assipol 
è stato bloccato all'alba 
sulla tangenziale di Roma 
da cinque banditi armati 

Il commando ha fatto fuoco 
contro le guardie giurate 
Rubati gli incassi settimanali 
delle Standa della Campania 

Assalto al furgone portavalori 
Rapinato più di un miliardo 
Assalto a un furgone portavalori, ieri mattina all'al
ba, in un quartiere molto popolato di Roma. I rapi
natori, dopo aver fermato il blindato simulando un 
incidente e un attentato dinamitardo, hanno spara
to in aria, svegliando gli abitanti di palazzi vicini. Di
sarmate le guardie dell'Assipol, sono comunque riu
sciti a portar via un miliardo tra banconote e asse
gni, incasso dei magazzini Standa della Campania. 

RACHELE OONNELU 

ma ROMA. Prime luci dell'al
ba in piazza del Vereno, a 
poche centinaia di metri dal 
camposanto storico della ca
pitale. Cinque banditi armati 
di fucili e pistole, passamon
tagna calzati sul viso, assalta
no un furgone portavalori e 
rapinano due sacchi di ban
conote, assegni e ricevute di 
carte di credito, per un valore 
di circa un miliardo di lire. 
•Fermatevi o salterete, in 
aria», intimano al conducen
te indicando tronchetti di le
gno dipinti di nero a somi
glianza di candelotti di dina

mite. Una minaccia insolita, 
ma a Roma non è la prima 
volta che succede. Pochi me
si fa un'altra rapina miliarda
ria a un furgone blindato fu 

' organizzata con la medesi
ma tecnica. 

Ieri mattina, all'alt dei rapi-
" natoti il furgone dell'Assipol, 
che proveniva dalla Campa
nia, si era già fermato. I ban
diti avevano simulato un inci
dente sulla tangenziale che 

' attraversa la città a est, all'in
crocio con l'autostrada Ro
ma- L'Aquila. Un grosso ca
mion era stato messo di tra

verso sulla strada per ostruire 
il passaggio. Gli uomini ar
mati erano nascosti sotto il 
telone del camion e aspetta
vano la «diligenza», quel fur
gone che porta verso il Nord 
gli incassi settimanali dei su
permercati Standa dell'en
troterra napoletano proprio 
per sfuggire alla rapacità del
la camorra. E che segue sem
pre la stessa strada per rag
giungere la sede centrale del
le filiali Standa. 

Sono le 5 del mattino 
quando arriva il veicolo, 
scortato a distanza da una 
pattuglia di vigilantes dell'As
sipol. I cinque rapinatori 
escono allo scoperto, saltan
do giù dal camion. Sparano 
in aria alcuni colpi d'avverti
mento, due dei quali contro 
il camioncino portavalori. Gli 
spari svegliano gli abitanti 
dei palazzi intomo alla stra
da sopraelevata. Alcuni si af
facciano alla finestra per ve
dere cosa succede e avvisa
no i carabinieri. , . 

«È una rapina», urlano per 
strada gli uomini con il pas
samontagna. L' autista e le 
altre due guardie giurate che 
lo accompagnano vengono 
fatti scendere dal furgone. 
Viene intercettata anche 
un'auto di passaggio con 
due persone a bordo e la 
«Fiat Uno» di scorta che se
guiva a distanza il blindato. 
•Alzate le mani, svelti». I cin
que rapinatori disarmano I 
vigilantes, li derubano delle 
pistole che avevano in dota
zione. Poi si fanno consegna
re le chiavi del portellone po
steriore e aprono il blindato. 

In fretta e furia arraffano 
due sacchetti custoditi all'in
terno del camioncino. Den
tro - è stato accertatodopo -
c'erano banconote, assegni 
e ricevute di carte di credito. 
Si portano via un bottino 
considerevole, circa un mi
liardo di lire. Con i due sac
chetti in braccio i cinque sal
gono su tre «Fiat Croma» 
fiammanti e scappano, la

sciando il camion utilizzato 
per fermare il convoglio Assi-
poi. I carabinieri hanno rin
tracciato solo qualche ora 
più tardi, le macchine utiliz
zate per l'assalto. Erano state 
abbandonate in quartieri di
versi, e tra loro lontani, della 
città. Sia il camion che le tre 
«Fiat Croma» erano state ru
bate. Ma dei banditi, nessuna 
traccia. 

Nel pomeriggio i carabi
nieri hanno iniziato le indagi
ni. Sono stati interrogate a 
lungo le cinque guardie del
l'Assipol, messe a confronto 
con i due testimoni che era
no rimasti coinvolti dalla ra
pina e con gli altn che aveva
no assistito dalle finestre alla 
scena. Due mesi fa, sempre a 
Roma, era stato assaltato un 
altro furgone portavalori con 
la stessa tecnica dei finti can
delotti di dinamite. In quel 
caso, era stato scoperto dagli 
inquirenti, le guardie di scor
ta avevano fatto finta di esse
re rapinate. In realtà faceva
no parte della banda. 

Indagini «al buio» per il sequestro dell'imprenditore pontino Carmine Del Prete 

«Aspettiamo un segnale dai rapitori» 
La famiglia chiede il silenzio stampa 
«Attendiamo il contatto da parte dei sequestratori. 
Potrebbe avvenire nelle prossime ore». A tre giorni 
dal rapimento dell'imprenditore Carmine Del Prete, 
avvenuto a Cisterna di Latina, le indagini attraversa
no una fase di «stallo». Troppe ipotesi e nessuna cer
tezza. Perquisizioni a tappeto anche in Campania, ' 
Umbria e Calabria. Nuovarnente interrogato Giusep- • 
peLa Rocca,l'unicotestrniloifKdelsequestro. •/"- » 

UBI CISTERNA 01 LATINA. Solo 
un ventaglio di ipotesi e nessu
na certezza. Il rapimento di 
Carmine Del Prete, l'imprendi
tore sequestrato la sera di ve
nerdì scorso negli uffici della 
sua azienda a Cisterna di Lati
na, e un mosaico scomposto 
dove indizi e sospetti si equi
valgono e si accavallano.'Se
questrato da chi? E perche? A 
scopo di estorsione? Probabi
le, ma non certo. «Per quanto 
ne sappiamo finora potrebbe 
essere anche una questione di 
coma» si lascia sfuggire uirca-
rabiniere. Indagini al buio. Si 
va avanti a tentoni. Sono in 
corso battute e perquisizioni 
non solo nel sud Pontino ma 
anche in Umbria, Campania e 
Calabria. •Attondlatno'lleon-' 
tatto con i sequestratori - han
no dichiarato nella mattinata 
di ieri il capo della squadra 
mobile di Latina. Giuseppe 
Rocca, e il colonnello Tomma-

' so Meli del gruppo del carabi
nieri di Latin»-. Potrebbe av- ' 
venire nelle prossime ore». Il ' 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Latina, Giovanni 
Maria De Angells, avrebbe co
munque già disposto il blocco 
dei beni della famiglia del Pre
te. I fratelli del rapito, Leopol
do e Gennaro, sono barricati in 
casa in attesa di un segnale dei 
rapitori. Una telefonata, una ri
chiesta di riscatto. Un qualun
que appiatto per continuare a 
sperare. Forse già da oggi la fa
miglia chiederà il silenzio 

' stampa. 
Ma è la dinamica del seque

stro a rendere perplessi gli in
vestigatori. Troppe anomalie, 
troppi errori commessi dai 

tanditT'Arc-ltutto il numero, 
erano solo in due, mentre un 
terzo con ogni probabilità sta
va aspettando fuori dal cancel
lo della «Sider Cisterna», al chi
lometro 56,700 della via Ap-

pia. Ed erano entrambi a volto 
scoperto. Non hanno tagliato i 
fili del telefono. Non hanno 
tolto le chiavi dal cruscotto 
dell'auto di Carmine Del Prete. 
Tutto lascia pensare ad una 
banda inesperta, terse al pri
mo sequestro di persona. Op
pure dovevano compiere, un 
tragitto estremamente breve, al 
punto di poter trascurare le 
normali «procedure» per ritar
dare l'allarme. Ma resta senza 
risposta la prima domanda: 
chi è stato? Qui le ipotesi si 

Gennaro 
OeJ Prete, 
fratello 
dell'imprenditore 
rapito a Cisterna 
di Latina 

moltiplicano. Probabile il coin
volgimento della malavita lo
cale, magari «assoldata» da 
qualche grossa organizzazio
ne più esperta nel «gestire un 
rapimento. E II sud Pontino è 
•terra di raccordo» di camorra, 
'ndrangheta e anonima sarda. 

Gli investigatori hanno ieri 
nuovamente interrogato Giu
seppe La Rocca, impiegato 
della Sider Cisterna, unico te
stimone oculare del sequestro. 
I rapitori l'hanno ammanettato 
e chiuso in un bagno. Sono 

stati ascoltati anche gli altri se
dici dipendenti. 

Intanto Cisterna vive con di
stacco il sequestro dell'im
prenditore. Nei bar di corso 
della Repubblica ieri mattina si 
è parlato solo di sport. Tentare 
di spostare il discorso sulla sor
te di Carmine Del Prete e far ta
cere dieci, venti persone è un 
tutt'uno. «Che volete fare, qui si 
conoscono tutti, non fa piace
re parlare di certe cose - ha 
poi spiegato la signora Concet
ta che gestisce un'edicola pro
prio di fronte a via Damiano 
Chiesa, dove abita la famiglia 
Del Prete -. E poi che ne pos
siamo sapere noi? L'hanno ra
pito, è gente molto ricca. Ma 
sono persone per bene, lavo
rano, è giusto che abbiano 
molli soldi. Malavita? Non ne 
so nulla». Pochi parlano. Nes
suno vuol vedere pubblicato il 
proprio nome. Tra questi c'è 
chi racconta la stona dei due 
«rami» della famiglia Del Prete, 
da quando due fratelli, dopo la 
bonifica della palude! si trasfe
rirono a Cisterna da Fratta-
maggiore. I nipoti del primo 
sono Leopoldo, Carmine- e 
Gennaro. Gente onesta. I loro 
cugini invece, discendenti del
l'altro ramo, avrebbero avuto 
problemi con i carabinieri per 
via dei depositi di autodemoli
zioni che gestiscono. Qualche 
sospetto sul nciclagRio di auto 
rubate. Chiacchiere di paese. 

La «cena erotica», abbinamento tra cibo e sesso, è l'ultima invenzione che arriva dall'Emilia 
Air«Armony», nel Ferrarese, il giovedì sera, spogliarelli integrali e cameriere sexy tra i tavoli 

Tortellini serviti a «luci rosse» 
Metti una sera «-certa... tagliatelle e ragazze nude, 
scaloppine e «cameriere sexy»."Ecco l'ultima «inven
zione» che arriva dall'Emilia, da un locale delta Bas
sa ferrarese (subido imitato da altri). L'abbinamen
to fra cibo e sesso richiama frotte di clienti, sopratut
to uomini, dalle province delta Padania. «La nostra è 
una proposta frizzante», dicono gli organizzatori 
dell'«Erosdinner». 

DAL NOSTRO INVIATO 
.IBNNER MELETO ,• 

• • BONDENO (Ferrara). Eh si. 
ci mancava proprio. Come si 
poteva continuare a vivere 
senza il «pomo-ristorante»? Per 
fortuna c'è l'Emilia, terra di im
prenditori e Inventori, e tutto è 
risolto: ecco accoppiati tortelli
ni e tette, cosce e lasagne, de
retani e zuppa inglese. L'«Eros 
dlnner» (lo chiamano proprio 
cosi) ha luogo ogni giovedì se
ra, all'Armony di Montemerlo, 
a Bondcno, dove la Bassa è tal
mente bassa che te barbabie
tole sembrano alberi. 

Tutti zitti, si va ad incomin
ciare Una «pista» in mezzo, i 
tavoli tutti intomo. Cinquanta 
commensali, non di più: que

sta la scena che si svolge più o 
meno uguale ogni giovedì. Uo
mini soli, mi soprattutto com
pagnie, anche con donne. 
«Che ridere, si mangia e si 
guardano ragazze nude. Vieni 
anche tu?». Antipasti di pesce o 
salumi, ed un primo «spettaco
lo» di mezz'ora, messo II come 
aperitivo. Li ragazza (Petra, 
Monica, oqualcun'altra) entra 
sorriderne in pista, si spoglia 
plano plano, scende fra i com
mensali, che hanno la forchet
ta In bocca, toma sul palco, si 
toglie proprio lutto, toma giù, 
si dimena fra ammiccamenti e 
toccatine, un po' per uno, per 
non scontentare nessuno. Mu

sica «disco», lasagnette e tortel-
loni, breve pausa. Adesso sem
bra di essere in una trattoria 
normale se non ci fossero 
quella musica e le luci soffuse. 
Ma ecco 11 piatto forte: sulla ta
vola arrosti e scaloppine, sulla 
pedana un'altra ragazza, per 
lo «spettacolo vero», di un'ora 
intera. Come prima, più di pri
ma. C'è chi si alza dal tavolo 
per vedere cosa stia combi
nando Petra con il commensa
le lontano tre tavoli, c'è chi si 
distrae e non mangia. Dimenti
cavamo le cameriere: sono na
turalmente «sexy» - come le 
definisce anche la pubblicità 
del locale - con seni alla «go-
diohpopolo», gonne che non 
ci sono, guepièrre e cosi via. 

Il proprietario-dlrcttore-tn-
ventore è Luca Pazzi, poco più 
di trent'anni, ragioniere e inse
gnante di informatica. «Ebbe
ne si, questo locale l'ho inven
tato io. Il night da solo è mollo 
grigio, quasi triste. Ecco, io ho 
unito il cibo al sesso. Mangiare 
è un piacere il sesso anche. Di
ciamo che il mio, unico in Ita

lia, è un posto per buongustai. 
È come un teatro con contor
no frizzante». Mostra pubblici
tà e lettere inviate ai giornali. 
Ci sono massime formidabili. 
•Vogliamo offrire la massima 
varietà di situazioni. La fanta
sia sexy può volare fino alle 4 
del mattino. Da noi bellissime 
ragazze e peccati di gola. Un 
brivido caldo per I tuoi venerdì 
a "fior di pelle"». 

Al ragionier Pazzi la fantasia 
non manca. Ha preso il locale 
(nstorante pizzeria da una 
parte, nigth a fianco) tre anni 
fa, e subito ha Inventato le -ca
meriere sexy», abbinate alla 
•minestrata». «Dieci minestre 
servite dalle cameriere sexy, il 
tutto a 19.000 lire», annuncia
vano i manifesti, richiamando 
frotte di giovanotti. Si è andati 
avanti per un anno e mezzo, 
poi ecco il «salto di qualità», 
con l'«Eros dlnner-, e la gente 
che arriva dall'Emilia Roma
gna, dal Veneto e dalla Lom
bardia. Per chi non vuole il ni
ght - con o senza mangiata -
ci sono sempre le discinte ca

meriere Regina di Los Angeles, 
Helene la svedese e l'italiana 
Laura pronte a servire pizze e 
strozzapreti. 

Tutto questo a Montemerlo, 
nel cuore della Padania. E dire 
che, in tempi passati, anche 
questo locale fu un pezzettino 
di storia. Lo fondò Renzo, nel 
1924, ex cameriere di un loca
le milanese chiamato appunto 
Montemerlo. Prima era un'o
steria, poi Renzo e sua moglie 
Maria, nel '37, misero su quat
tro assi, comprarono un gram
mofono e costruirono una ba
lera, un soldo al ballo. Nel do
poguerra il Montemerlo (che 
avrebbe dato il nome alla loca
lità) è diventato prima il «Para
diso cinese, locale intimo per 
coppie», poi il «Bilbao», balera 
del liscio. «Ho tentato cose 
nuove - racconta il Pazzi - per
chè il liscio era in crisi». Giove
dì, venerdì e sabato davanti al 
locale ci sono file di auto. «A 
Soliera di Modena hanno 
aperto un locale che ci copia: 
anche loro il giovedì fanno la 
cena erotica». Tutta colpa del
la crisi del «liscio»? 

L'università 
cattolica 
compie 
settant'anni 

Al settantesimo anniversario dell'università cattolica Sa
cro Cuore, è stato celebrato ieri nel palazzo arcivescovi
le di Bologna II cardinal Giacomo Biffi (nella foto) è in
tervenuto a sottolineare come «l'aspirazione a una uni
versità cattolica è stata riproposta fin dal 1874 per prote
sta nei confronti del monopolio statale e dell'indirizzo 
laicista prevalente nello Stato unitario». Ora però, a det
ta dell'alto prelato, non esiste più dissidio tra religione e 
ragione e il compiti dell'università fondata da padre 
Agostino Gemelli nel '21 sono: aiutare l'uomo a diven
tare più umile nei confronti della propria conoscenza. 

Nell'incidente 
di Nocera Umbra 
morto il figlio 
del sindaco 

Anche il figlio del sindaco 
di Nocera Umbra fra i cin
que morti dell'incidente 
stradale avvenuto ieri l'al
tro sera sulla Nuova Rami-
ma. Il corpo del figlio di 
Antonio Petruzzi. Michele 
di 29 anni è stato identifi

cato ieri dai parenti nel corso del riconoscimento uffi
ciale delle salme carbonizzate. Il ragazzo, alla guida 
della sua «Alfa 33» si era scontrato con un'altra auto, 
una «Audi 80» con a bordo quattro persone, tra cui un 
bambino di 12 anni, Mirco Mariani. Tutti gli occupanti 
dell'Audi, un'intera famiglia, sono rimasti uccisi nell'in
cendio scoppiato subito dopo l'urto. 

Avevano litigato dentro a 
un bar, poi sono usciti e 
Francesco Sambagini. 48 
anni, muratore, ha estratto 
la pistola. Cinque colpi di 
•Smith e Wesson» calibro 

_ _ _ m m m m m m ^ ^ ^ _ _ 38, l'intero caricatore, 
contro il rivale: Giosuè 

Zonca Ferrante, 40 anni, imbianchino, morto poco do
po. L'omicidio, scoppiato per un banale diverbio, è av
venuto ieri a Castano Primo, una località vicino a Le
gnano, nella provincia di Milano. La vittima, colpita da 
uno dei cinque proiettili sparati da Sambagini, è dece
duto prima dell'arrivo in ospedale. Il muratore, che ave
va precedenti penali, è stato arrestato. 

Muratore uccide 
imbianchino 
in una lite al bar 
a Legnano 

Ammazza 
la moglie 
e poi si spara 
Erano separati 

Uccide la moglie, dal qua
le è separato, con una ca
rabina e cerca di togliersi 
la vita. Santo Giuseppe 
Specolizzi. un contadino 
di 55 anni di Latiano. in 

_ _ _ _ _ _ _ _ provincia di Brindisi ha uc
ciso ieri la moglie. Vita 

Trizza di 48 anni, dalla quale viveva separato da qual
che tempo. Poi, con la stessa arma, si è sparato un col
po alla testa. L'uomo è ricoverato in condizioni gravissi
me nell'ospedale di Mesagne. 

Bimbo di 3 anni 
falciato 
da una macchina 
agricola 

Un bambino di tre anni e 
mezzo, il piccolo Mariano 
Virdis. è morto ieri pome
riggio ad Arbus, nel caglia
ritano, stritolato da un mo
tocoltivatore. La macchi
na che lo ha falciato era 
guidata dal padre, Giovan

ni Virdis di 39 anni, che stava dissodando il terreno. II 
bambino approfittando di una distrazione del padre, si 
sarebbe avvicinato troppo alla macchina agricola, la 
sciata in «folle». Il motore sarebbe ripartito, travolgendo 
il piccolo tra le lame. 

Ferito e legato 
nella villa 
imprenditore 
di Matera 

Legato e imbavagliato per 
una notte intera nella sua 
casa di campagna, dopo 
essere stato picchiato e ra
pinato. Giuseppe Gorgo
glione, commerciante di 

^ m m m » bestiame di Nova Siri, nel
la zona di Matera, e riusci

to a liberarsi e a chiedere aiuto ai vicini soltanto ieri 
mattina, dopo una notte da incubo. Alcuni rapinatori 
erano penetrati a sera nella sua villa, lo avevano ferito 
nel tentativo di farsi consegnare denaro e preziosi e poi. 
visto che l'uomo si rifiutava, lo avevano legato e se n'e
rano andati senza bottino. Il commerciante è stato rico
verato con ferite e traumi alla testa e al ventre nell'ospe
dale di Policoro. 

GIUSEPPE VITTORI 

Paracadutista 
Si schianta 
nei campi 
di Ravenna 
M RAVENNA. Dedicava tutte 
le domeniche pomeriggio al 
suo hobby preferito: il paraca
dutismo. Ma il volo di ieri gli è 
stato fatale. Antonio Castetve-
tri, 21 anni non ancora com
piuti di Bologna è rimasto ucci
so sul colpo ieri intomo alle 13 
nella campagna ravennate. 
Ancora ignote le cause dell'in
cidente. Nel campo di grano 
dove si è schiantato a Madon
na dell'Albero è rimasta una 
piccola voragine. Antonio ave
va cominciato a lanciarsi qual
che anno fa dopo un corso al
l'Aereo club di Bologna. Poi 
pero aveva deciso di trasferirsi 
all'Aeroclub di Ravenna per
chè là diceva c'era la possibili
tà di volare con aerei più po
lenti e che si alzavano a quote 
maggiori. Ieri quando l'ambu
lanza è arrivata non c'era più 
niente da fare. Il corpo è stato 
direttamente trasportato alla 
camera mortuaria di Ravenna. 
Non si sono accorti di niente 
gli abitanti del luogo. «Stavamo 
guardando la tv, abbiamo sen
tito solo le sirene», hanno rac
contato. 

Napoli 

Pregiudicato 
ucciso 
in un agguato 
• • NATOLI. Giovanni Palma, 
di 31 anni, è stalo ucciso ieri 
mattina nei pressi della chiesa 
di Santa Chiara, nel centro sto
rico di Napoli. L'omicidio è av
venuto poco dopo mezzogior
no, quando la zona era affolla
ta da numerosi passanti. Se
condo una prima ricostruzione 
l'uomo è stato sorpreso da un 
commando • sembra tre perso
ne • giunti sul posto a bordo di 
un ciclomotore e di una «ve
spa». I killer hanno sparato con 
una calibro 38 almeno cinque 
colpi che hanno raggiunto la 
vittima al volto e al cuore. £ su
bilo intervenuta una «volante» 
della polizia che ha soccorso il 
pregiudicato che è morto po
chi minuti dopo il ricovero nel
l'ospedale vecchio Pellegrini. 
Palma, sposato con Patrizia 
Petrucciani • anch'ella pregiu
dicata per vari reati ed ex mo
glie di un noto «boss» dei quar
tieri spagnoli - era stato arre
stato nel febbraio dell'82, per
chè coinvolto nell'omicidio di 
Gaetano Martusciello insieme 
con altri due pregiudicati. Sal
vatore Calcavecchia e Mario 
Lauria, uccisi negli scorsi anni. 

l'Unità 
Lunedi 
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